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ONOREVOLI COLLEGHI ! – La presente pro-
posta di legge è volta ad apportare signifi-
cative e importanti modifiche alla disci-
plina vigente in materia di candidabilità
alle cariche elettive e di collocamento fuori
ruolo dei magistrati. È, infatti, fondamen-
tale prevedere un assetto normativo volto
ad assicurare l’effettiva applicazione dei
princìpi di imparzialità e di indipendenza
della magistratura, impedendo che il can-
didato sfrutti la titolarità del suo ufficio
allo scopo di trarne eventuali vantaggi per
sé o per altri. Infatti, è necessario preve-
dere un sistema giudiziario immune da
possibili condizionamenti politici, salvaguar-
dando l’immagine di indipendenza e di
imparzialità della magistratura e garan-
tendo, al contempo, il rispetto dei mede-
simi princìpi che sono alla base di ogni

ordinamento giuridico ispirato ai valori li-
berali e democratici.

In tale contesto, per i magistrati assume
una rilevanza particolare l’istituto del col-
locamento fuori ruolo. Tale istituto com-
porta la destinazione del dipendente pub-
blico a un’amministrazione o a un ente
diverso da quello di appartenenza, presso il
quale egli è chiamato a svolgere tempora-
neamente la sua prestazione. Non dissimil-
mente dall’aspettativa, che determina la
sospensione dell’attività lavorativa, il collo-
camento fuori ruolo incide, quindi, sul rap-
porto di servizio, considerata l’instaura-
zione temporanea di un rapporto di lavoro
con un ente diverso da quello di apparte-
nenza. Le ragioni che soggiacciono a questo
istituto riguardano principalmente i criteri
di buona amministrazione, laddove il col-

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



locamento fuori ruolo consente a un ente
pubblico di avvalersi dell’opera di un di-
pendente di un’altra amministrazione, per
lo svolgimento di attività che non rientrano
tra i compiti di quest’ultima e che, tuttavia,
sono attinenti ai suoi interessi istituzionali.

Il nostro ordinamento prevede precise
disposizioni sulla possibilità del colloca-
mento fuori ruolo per determinate catego-
rie di dipendenti. Tra queste categorie ri-
entrano anche i magistrati ordinari, ammi-
nistrativi, contabili e militari. Nello speci-
fico, la tabella di cui all’allegato 1 annesso
al decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 novembre 2008, n. 181, che stabilisce il
ruolo organico della magistratura ordina-
ria, prevede che un numero di magistrati,
pari a duecento, sia destinato a funzioni
non giudiziarie, in ragione della loro tipo-
logia e del loro rilievo istituzionale. Tale
previsione sottolinea, senz’altro, il rilievo
che viene riconosciuto all’attività extragiu-
risdizionale effettuata dai magistrati che,
per preparazione professionale e per for-
mazione culturale, sono in grado di fornire
un utile contributo nei gangli fondamentali
dell’organizzazione statale. Nel corso degli
anni, il collocamento fuori ruolo dei magi-
strati è stato interessato da una serie di
norme piuttosto articolata ed estesa. A tale
proposito, l’articolo 1, comma 68, della
legge 6 novembre 2012, n. 190, prevede che
i magistrati ordinari, amministrativi, con-
tabili e militari e gli avvocati e procuratori
dello Stato non possono essere collocati
fuori ruolo per un tempo che, nell’arco del

loro servizio, superi complessivamente dieci
anni, anche continuativi.

Quanto al tema delle cause di ineleggi-
bilità e di incompatibilità dei magistrati,
esso è al centro di un interessante dibattito
parlamentare avviato nel corso delle ultime
legislature e sul quale è intervenuta anche
un’importante risoluzione approvata dal ple-
num del Consiglio superiore della magistra-
tura il 21 ottobre 2015, che ha sottolineato
l’assenza di un completo e razionale qua-
dro normativo di riferimento e la necessità
di rafforzare i princìpi di imparzialità e di
indipendenza della magistratura laddove
essi possano essere compromessi, sia nella
sostanza sia nella valutazione della collet-
tività.

In tale contesto vi è, dunque, la neces-
sità di porre dei limiti precisi assicurando
il rispetto del principio di terzietà dei mem-
bri della magistratura. Si rende, dunque,
indispensabile prevedere che i magistrati
ordinari, amministrativi, contabili, militari
e tributari, candidati a qualsiasi carica pub-
blica elettiva, sia in caso di loro elezione sia
qualora non siano eletti, non possano eser-
citare le funzioni svolte prima della candi-
datura. Tali soggetti saranno inquadrati, a
parità di trattamento, in un ruolo del Mi-
nistero della giustizia secondo quanto pre-
visto da un apposito regolamento adottato,
entro tre mesi dall’entrata in vigore della
legge, dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri (articolo 1). Inoltre, è fondamentale
prevedere che i magistrati ordinari, ammi-
nistrativi, contabili, militari e tributari non
possano essere collocati fuori ruolo (arti-
colo 2).
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Art. 1.

(Ricollocamento dei magistrati candidati a
cariche pubbliche elettive)

1. I magistrati ordinari, amministrativi,
contabili, militari e tributari, candidati a
qualsiasi carica pubblica elettiva, sia in
caso di loro elezione sia qualora non siano
eletti, non possono tornare a esercitare le
funzioni svolte prima della candidatura.

2. I soggetti di cui al comma 1 sono
inquadrati, a parità di trattamento, in un
ruolo del Ministero della giustizia ai sensi
di quanto previsto dal regolamento di cui al
comma 3.

3. Entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con regola-
mento adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
il Presidente del Consiglio dei ministri di-
sciplina l’inquadramento dei magistrati di
cui al comma 2 del presente articolo.

Art. 2.

(Disposizioni in materia di collocamento fuori
ruolo)

1. I magistrati ordinari, amministrativi,
contabili, militari e tributari non possono
essere collocati fuori ruolo.

2. All’articolo 1, comma 68, della legge 6
novembre 2012, n. 190, le parole: « i ma-
gistrati ordinari, amministrativi, contabili e
militari, » sono soppresse.
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